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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione giuridica, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che la corretta applicazione del diritto dell'Unione europea è fondamentale per 

incoraggiare e promuovere la fiducia reciproca tra le istituzioni pubbliche a livello 

unionale e nazionale nonché tra le istituzioni e i cittadini, mentre la fiducia e la certezza 

del diritto costituiscono la base per una buona cooperazione e l'effettiva applicazione del 

diritto dell'UE; afferma che i cittadini dell'Unione hanno maggiore fiducia nel diritto 

dell'Unione se attuato in maniera efficace negli Stati membri; invita gli Stati membri a 

intensificare i loro sforzi per recepire e attuare in modo efficace e tempestivo il diritto 

dell'Unione; 

2. ritiene che l'elevato numero di procedure d'infrazione nel 2015 dimostri che garantire la 

tempestiva e corretta applicazione del diritto dell'UE negli Stati membri rimane una sfida 

considerevole e una priorità per l'UE; 

3. reputa che la corretta applicazione dell'acquis dell'UE sia l'elemento chiave per far sì che i 

singoli e le imprese possano beneficiare delle politiche dell'Unione; sottolinea pertanto 

l'intenzione della Commissione di rafforzare l'applicazione del diritto dell'UE sulla base di 

verifiche strutturate e sistematiche del recepimento e della conformità della legislazione 

nazionale; evidenzia l'importanza di rispettare i principi di attribuzione, sussidiarietà e 

proporzionalità, conformemente all'articolo 5 TUE, nonché quello di uguaglianza dinanzi 

alla legge ai fini di un miglior controllo dell'applicazione del diritto dell'UE; sottolinea che 

la legislazione dell'UE è il risultato di un processo democratico e non può entrare in 

vigore senza aver il sostegno di una maggioranza qualificata – e in alcuni casi 

dell'unanimità – degli Stati membri in seno al Consiglio; valuta positivamente la pratica 

della Commissione di tenere debitamente conto dei principi del legiferare meglio in sede 

di controllo dell'applicazione del diritto dell'Unione negli Stati membri; 

4. riconosce che la responsabilità primaria per la corretta attuazione e applicazione del diritto 

dell'Unione compete agli Stati membri; sottolinea tuttavia che ciò non esonera le 

istituzioni dell'UE dal loro dovere di rispettare il diritto primario dell'Unione quando 

producono diritto derivato dell'UE; 

5. pone l'accento sull'importanza della trasparenza nell'elaborazione e nell'applicazione del 

diritto da parte delle istituzioni dell'UE e degli Stati membri; osserva che, al fine di 

facilitare l'attuazione del diritto dell'UE da parte degli Stati membri e di renderlo 

accessibile ai cittadini europei, la legislazione dell'UE deve essere chiara, comprensibile, 

coerente e precisa e tenere conto, nel contempo, della giurisprudenza della Corte di 

giustizia dell'Unione europea, che insiste sulla necessità che le norme dell'UE 

garantiscano la prevedibilità1; 

6. ricorda, come già affermato nel passato, che in un'Unione europea fondata sullo Stato di 

diritto e sulla certezza e prevedibilità delle leggi, i cittadini dell'UE hanno il diritto a 

                                                 
1 Sentenza della Corte di giustizia del 10 settembre 2009, Plantanol GmbH & Co. KG/Hauptzollamt Darmstadt, 

C-201/08 ECLI:EU:C:2009:539, punto 46. 
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essere messi in condizioni di conoscere in modo chiaro, accessibile, trasparente e 

tempestivo se e quali norme nazionali siano state adottate mediante il recepimento del 

diritto dell'UE; 

7. sottolinea il principio di trasparenza sancito nei trattati dell'UE come pure il diritto dei 

cittadini europei alla giustizia e a una buona amministrazione di cui agli articoli 41 e 47 

della Carta dei diritti fondamentali dell'UE, dato che tali articoli prescrivono che i cittadini 

dispongano di un accesso adeguato ai progetti di atti legislativi che li riguardano; ricorda 

inoltre che tali diritti e principi dovrebbero ricoprire la massima importanza per gli Stati 

membri al momento di proporre progetti di atti recanti esecuzione del diritto dell'UE; 

8. chiede, a tale proposito, l'impegno da parte di tutte le istituzioni dell'UE coinvolte nel 

processo legislativo a migliorare ulteriormente la qualità redazionale dei testi legislativi, 

in linea con l'impegno assunto nel quadro del programma "Legiferare meglio"; ritiene che, 

al fine di raggiungere tale obiettivo, occorra adattare l'accordo interistituzionale del 1998 

sugli orientamenti comuni relativi alla qualità redazionale della legislazione comunitaria; 

ribadisce la disposizione contenuta nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" che 

invita gli Stati membri, quando, in fase di recepimento delle direttive UE nel diritto 

nazionale, scelgono di aggiungere elementi che non sono collegati in alcun modo alla 

legislazione dell'Unione in questione, a rendere identificabili tali aggiunte tramite l'atto di 

recepimento, oppure tramite i documenti connessi; 

9. sottolinea l'importanza del ruolo svolto dalle parti sociali, dalle organizzazioni della 

società civile e dagli altri soggetti interessati nella segnalazione delle lacune nel 

recepimento e nell'applicazione del diritto dell'Unione da parte degli Stati membri; 

suggerisce che le autorità nazionali e le istituzioni dell'UE promuovano tale ruolo; 

10. ritiene che l'inclusione dei parlamenti nazionali nel dialogo sui contenuti delle proposte 

legislative, se pertinente, favorirà l'effettiva applicazione del diritto unionale; sottolinea 

che un controllo più rigoroso, da parte dei parlamenti nazionali, nei confronti dei rispettivi 

governi, nel caso in cui questi ultimi siano coinvolti nel processo legislativo, favorirà una 

più efficace applicazione del diritto dell'UE come previsto dai trattati; sottolinea, per tale 

motivo, la necessità che i parlamenti nazionali possano avere voce in capitolo nelle fasi 

iniziali della procedure legislative dell'UE, e invita le istituzioni europee e gli Stati 

membri ad avviare un dibattito sui protocolli nn. 1 e 2, ossia sul ruolo dei parlamenti 

nazionali nell'Unione europea e sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di 

proporzionalità, esaminando eventualmente l'ipotesi di una revisione del cosiddetto 

sistema di allarme rapido e assicurando così una migliore applicazione della procedura del 

cartellino giallo; 

11. incoraggia una più stretta cooperazione e il rafforzamento dei legami tra il Parlamento 

europeo e i parlamenti nazionali; ricorda la funzione di controllo dei parlamenti nazionali 

per quanto riguarda il coinvolgimento dei rispettivi governi nel processo decisionale in 

seno al Consiglio dell'Unione europea, e sottolinea la necessità di tenere consultazioni e 

regolari scambi di opinioni tra il Parlamento europeo e i parlamenti nazionali, 

specialmente nelle fasi iniziali del processo legislativo; 

12. incoraggia la Commissione a offrire ai cittadini una piattaforma integrata per contribuire a 

centralizzare i reclami e le irregolarità in sede di attuazione della legislazione dell'UE; 
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13. rammenta che i parlamenti nazionali sono chiamati a svolgere un ruolo essenziale nel 

controllo della corretta attuazione del diritto dell'UE da parte degli Stati membri; li invita 

quindi a continuare a svolgere tale ruolo in maniera proattiva; sottolinea il ruolo dei 

parlamenti nazionali nel contrasto alla pratica della sovraregolamentazione in sede 

recepimento a livello nazionale di norme europee, al fine di evitare così un'eccessiva 

regolamentazione e inutili oneri amministrativi; si attende che gli Stati membri indichino e 

documentino chiaramente gli obblighi che vengono aggiunti a livello nazionale alla 

legislazione dell'UE durante il processo di attuazione; è preoccupato per il fatto che 

l'aggiunta di misure nazionali eccessive alla legislazione dell'UE aumenti inutilmente 

l'euroscetticismo; 

14. sostiene l'iniziativa della Commissione intesa a fornire maggiori orientamenti e assistenza 

agli Stati membri mediante strumenti concreti al fine di conseguire migliori risultati in 

termini di attuazione del diritto dell'UE; 

15. osserva che il sistema di scambio di informazioni e cooperazione tra le commissioni dei 

parlamenti nazionali che collaborano con l'UE può contribuire a creare una normativa 

efficiente e andrebbe utilizzato anche per contribuire a una più efficace applicazione del 

diritto dell'UE da parte degli Stati membri; promuove l'uso della piattaforma IPEX quale 

strumento per lo scambio reciproco di informazioni tra i parlamenti nazionali e il 

Parlamento europeo; incoraggia i parlamenti nazionali a partecipare attivamente alle 

riunioni interparlamentari di commissione organizzate periodicamente dal Parlamento 

europeo; 

16. evidenzia la necessità che il Parlamento possa altresì controllare le modalità di 

applicazione, da parte della Commissione, dei regolamenti, alla stessa stregua di quanto 

avviene per le direttive; chiede alla Commissione di garantire che i dati sull'attuazione dei 

regolamenti siano contenuti nelle sue future relazioni annuali sul controllo 

dell'applicazione del diritto dell'UE; invita gli Stati membri a presentare alla Commissione 

le norme nazionali di recepimento o di attuazione dei regolamenti, al fine di assicurarne la 

corretta applicazione, nonché a specificare quali parti derivano dalla legislazione dell'UE e 

quali invece sono state aggiunte a livello nazionale; 

17. reputa lodevoli gli sforzi della Commissione intesi a emanare orientamenti; accoglie 

inoltre con favore l'ampia gamma di strumenti utilizzati dalla Commissione per 

promuovere la conformità nella fase di pre-infrazione; deplora il fatto che la verifica del 

corretto recepimento delle direttive da parte degli Stati membri resti un problema; esorta 

gli Stati membri a tenere fede all'impegno di fornire documenti esplicativi insieme alle 

misure nazionali di recepimento delle direttive nei loro ordinamenti giuridici, incluse, se 

del caso, le tavole di concordanza; 

18. esprime rammarico per non aver ancora ricevuto informazioni trasparenti e tempestive 

sull'attuazione delle norme dell'UE; ricorda che, nell'accordo quadro rivisto sulle relazioni 

con il Parlamento europeo e la Commissione, quest'ultima si impegna a mettere a 

disposizione del Parlamento "informazioni sintetiche su tutte le procedure d'infrazione sin 

dalla lettera di messa in mora, incluse, se richiesto, (...) le questioni cui la procedura 

d'infrazione si riferisce"; auspica altresì che, sul piano pratico, detta clausola sia applicata 

all'insegna della buona fede; 

19. si compiace del costante dialogo fra la Commissione e gli Stati membri al fine di 
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rafforzare l'applicazione del diritto dell'UE attraverso un approccio strutturato e 

sistematico; 

20. ricorda che l'efficacia dell'integrazione europea dipende anche dalla misura in cui le 

politiche dell'UE vengono incorporate nella legislazione e applicate dagli Stati membri; 

rammenta, a tale proposito, l'articolo 197 TFUE, secondo cui "l'attuazione effettiva del 

diritto dell'Unione da parte degli Stati membri, essenziale per il buon funzionamento 

dell'Unione, è considerata una questione di interesse comune". 
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